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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 12 settembre 2014.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Baldelli, Balduzzi, Ba-
retta, Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba,
Bocci, Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua,
Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Caparini, Capezzone, Carinelli, Ca-
sero, Castiglione, Catania, Cicchitto, Cim-
mino, Cirielli, Costa, Dambruoso, De Gi-
rolamo, Del Basso De Caro, Dellai, Di
Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Di Salvo,
Epifani, Fedriga, Ferranti, Fico, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Formisano, France-
schini, Giachetti, Giacomelli, Giammanco,
Gozi, La Russa, Legnini, Leone, Lorenzin,
Lotti, Lupi, Madia, Mannino, Merlo, Meta,
Mogherini, Nicoletti, Orlando, Petitti, Pi-
sicchio, Pistelli, Prodani, Rampelli, Ra-
vetto, Realacci, Domenico Rossi, Rughetti,
Sani, Scalfarotto, Scotto, Sisto, Speranza,
Tabacci, Taglialatela, Valeria Valente,
Velo, Vignali, Vito, Zanetti.

Annunzio di una proposta di legge.

In data 11 settembre 2014 è stata
presentata alla Presidenza la seguente pro-
posta di legge d’iniziativa dei deputati:

FABRIZIO DI STEFANO e RICCARDO
GALLO: « Introduzione degli articoli 28-
sexies e 48-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, in materia di cessione dei crediti e
di compensazione nei confronti delle pub-
bliche amministrazioni » (2628).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE RUBINATO ed altri: « Modifiche
agli articoli 116, 119 e 121 della Costitu-
zione, concernenti l’autonomia delle re-
gioni e degli enti locali » (2423) Parere delle
Commissioni V, VI e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

XI Commissione (Lavoro):

SCUVERA ed altri: « Modifica all’arti-
colo 29 del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, per l’introduzione del congedo pa-
rentale per motivi di ricongiungimento
familiare » (2532) Parere delle Commissioni
I, V, X e XII.

Trasmissione dal Ministro per le riforme
costituzionali e i rapporti con il Par-
lamento.

Il Ministro per le riforme costituzionali
e i rapporti con il Parlamento, con lettera
in data 5 settembre 2014, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 131 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, la relazione
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sui dati relativi allo stato delle tossicodi-
pendenze in Italia, riferita all’anno 2013 e
al primo semestre 2014 (Doc. XXX, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla II
Commissione (Giustizia) e alla XII Com-
missione (Affari sociali).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 11
settembre 2014, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti del-
l’Unione stessa, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi, che sono
assegnati, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni, con il parere della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
che autorizza gli Stati membri a ratificare,
nell’interesse dell’Unione europea, il Pro-
tocollo del 2014 della Convenzione sul
lavoro forzato del 1930 dell’Organizza-
zione internazionale del lavoro per quanto
riguarda la cooperazione giudiziaria in
materia penale (COM(2014) 559 final), che
è assegnata in sede primaria alla III Com-
missione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mo-
bilitazione del Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione in conformità
al punto 13 dell’accordo interistituzionale
del 2 dicembre 2013 tra il Parlamento
europeo, il Consiglio e la Commissione
sulla disciplina di bilancio, sulla coopera-
zione in materia di bilancio e sulla sana
gestione finanziaria (domanda EGF/2014/
006 FR/PSA) (COM(2014) 560 final), che è
assegnata in sede primaria alla XI Com-
missione (Lavoro);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Settima
relazione finanziaria della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio sul

funzionamento del Fondo europeo agri-
colo di garanzia – Esercizio 2013
(COM(2014) 561 final), corredata dai re-
lativi allegati (COM(2014) 561 final – An-
nexes 1 to 6), che è assegnata in sede
primaria alla XIII Commissione (Agricol-
tura);

Proposta di decisione del Consiglio
che autorizza gli Stati membri a ratificare,
nell’interesse dell’Unione europea, il Pro-
tocollo del 2014 della Convenzione sul
lavoro forzato del 1930 dell’Organizza-
zione internazionale del lavoro per quanto
riguarda le questioni relative alla politica
sociale (COM(2014) 563 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla III Commis-
sione (Affari esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Relazione sull’attuazione
della strategia per la cooperazione inter-
nazionale in materia di ricerca e innova-
zione (COM(2014) 567 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla III Commis-
sione (Affari esteri).

Trasmissione dal Garante delle persone
sottoposte a misure restrittive o limi-
tative della libertà personale della re-
gione Emilia-Romagna.

Il Garante delle persone sottoposte a
misure restrittive o limitative della libertà
personale della regione Emilia-Romagna,
in data 26 agosto 2014, ha trasmesso la
relazione sull’attività svolta dallo stesso
Garante nell’anno 2013.

Questa relazione è trasmessa alla II
Commissione (Giustizia).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 7 agosto 2014, a pagina 5, prima
colonna: dopo la nona riga si intendono
inserite le seguenti: « COSTANTINO ed
altri: “Abrogazione del comma 1 dell’arti-

colo 5 del decreto-legge 28 marzo 2014,
n. 47, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 maggio 2014, n. 80, in materia di
occupazione abusiva di immobili” (2512)
Parere delle Commissioni I, VIII (ex arti-
colo 73, comma 1-bis, del Regolamento),
IX e X. »; le righe dalla sedicesima alla
ventitreesima si intendono soppresse.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative volte a garantire l’incolumità
degli abitanti delle zone prossime ai po-
ligoni militari, con particolare riferi-
mento al poligono di Capo Frasca in

Sardegna – 2-00667

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che:

nelle giornate del 3 e del 4 settembre
2014, nel poligono di Capo Frasca (co-
mune di Arbus) sono divampati due in-
cendi che hanno mandato in fumo oltre 25
ettari di macchia mediterranea;

gli incendi sarebbero stati provocati
da esercitazioni militari che regolarmente
si svolgono nel poligono di Capo Frasca
anche in periodi nei quali l’area della
marina di Arbus, limitrofa al poligono, è
nel pieno dell’attività turistica;

nelle giornate del 3 e del 4 settembre
2014 le operazioni di spegnimento degli
incendi nel poligono di Capo Frasca avreb-
bero avuto dei rallentamenti a causa del
mancato coordinamento tra i corpi mili-
tari e forestali impegnati;

secondo quanto riferito dalla presi-
denza della giunta regionale e dai vertici
del Corpo forestale, il personale del poli-
gono si è rifiutato di accompagnare la
squadra di terra del Corpo forestale, come
esplicitamente richiesto per mettere in
sicurezza le aree a rischio;

l’incendio avrebbe potuto avere con-
seguenze ben più gravi e devastanti se non
fosse intervenuto l’elicottero del corpo fo-
restale regionale;

tali esercitazioni possono compro-
mettere la sicurezza delle persone e dan-
neggiare in maniera importante l’attività
turistica locale già in forte crisi;

in Sardegna, 35.000 ettari di territo-
rio risultano sotto il vincolo di servitù
militari;

da tempo si chiede la chiusura e la
bonifica dei poligoni di Capo Frasca e
Capo Teulada e la riduzione e la riquali-
ficazione del poligono di Quirra, ma, ad
oggi, non appaiono esservi atti concreti da
parte delle istituzioni preposte che portino
alla chiusura, alla riduzione e alla riqua-
lificazione dei siti destinati ad attività
militari presenti nel territorio sardo;

sabato 13 settembre 2014 è prevista
una manifestazione organizzata da alcuni
comitati di cittadini, all’ingresso del poli-
gono di Capo Frasca, per chiamare i
cittadini a dichiararsi contrari all’utilizzo
del territorio sardo per scopi bellici –:

quali iniziative intenda intraprendere
il Governo per evitare il ripetersi di simili
gravi incidenti che mettono a repentaglio
l’incolumità degli abitanti delle zone vicine
ai poligoni.

(2-00667) « Pes, Cani, Mura, Francesco
Sanna, Giovanna Sanna,
Scanu, Marrocu, Simoni,
Bruno Bossio, Pierdomenico
Martino, Peluffo, Moretto,
Ginato, Coccia, Magorno,
Morassut, Giuditta Pini, Fab-
bri, Galperti, Cenni, Scuvera,
Berlinghieri, Rotta, Cinzia
Maria Fontana, Tullo, Albini,
Gadda, Dallai, Fregolent, Mu-
rer, D’Ottavio ».
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Tempi e modalità per l’adozione e l’at-
tuazione della Strategia nazionale di
adattamento ai cambiamenti climatici

– 2-00669

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, per sapere – pre-
messo che:

il cambiamento climatico rappre-
senta una delle maggiori sfide che l’uma-
nità dovrà affrontare nei prossimi anni.
Una sfida sempre più pressante vista la
concentrazione record di gas serra nell’at-
mosfera documentata dall’ultimo rapporto
dell’Organizzazione meteorologica mon-
diale dell’Onu diffuso proprio oggi 9 set-
tembre 2014, che ha mostrato anche una
continua accelerazione delle emissioni di
gas serra dovuti all’attività umana e, in
particolare, all’uso di combustibili fossili
(carbone, petrolio e gas). Secondo le evi-
denze scientifiche presentate sia nell’ul-
timo rapporto di valutazione del Gruppo
intergovernativo di esperti sul cambia-
mento climatico (Ipcc, Fifth assessment
report), sia nel recente rapporto dell’Agen-
zia europea dell’ambiente (European En-
vironment Agency, EEA) « Climate change,
impacts and vulnerability in Europe 2012
– An indicator-based report » del 2012, nei
prossimi decenni la regione europea ed in
particolare la regione del Mediterraneo
dovrà far fronte ad impatti dei cambia-
menti climatici particolarmente negativi, i
quali, combinandosi agli effetti dovuti alle
pressioni antropiche sulle risorse naturali,
fanno della regione del Mediterraneo una
delle aree più vulnerabili d’Europa (EEA,
2012);

l’Italia, quindi, si colloca in un’area
dell’Europa particolarmente vulnerabile ai
presenti e attesi impatti dei cambiamenti
climatici. Tali impatti negativi sono cor-
relati principalmente ad un innalzamento
eccezionale delle temperature medie e
massime, all’aumento della frequenza di
eventi meteorologici estremi (ondate di

calore, siccità ed episodi di precipitazioni
piovose intense) e alla riduzione delle
precipitazioni annuali medie e dei flussi
fluviali, con conseguente possibile calo
della produttività agricola e perdita di
ecosistemi naturali;

negli ultimi anni si è assistito al
ripetersi di eventi atmosferici particolar-
mente intensi che, sommati alla fragilità e
troppo spesso incuria del territorio, hanno
manifestato in maniera catastrofica la loro
pericolosità fino alla perdita di numerose
vite umane e con danni milionari alle
attività economiche; basti pensare agli ul-
timi drammatici eventi nel Gargano o a
quanto accaduto a Refrontolo nella pro-
vincia di Treviso nel mese di agosto 2014,
o ancora all’alluvione a Senigallia e in altri
comuni delle Marche nel maggio 2014 o a
quella che ha sconvolto la Sardegna nel
novembre del 2013 e l’elenco potrebbe
continuare. Ogni anno, con l’arrivo di
piogge e temporali di eccezionale, ma
sempre più consueta, intensità, si accentua
la già grande vulnerabilità del territorio
italiano: i fiumi esondano e le colate di
fango invadono i centri abitati travolgendo
e spazzando via tutto quello che incon-
trano sul loro percorso. Le alluvioni hanno
causato in Italia dal 1998, anno dell’allu-
vione di Sarno, danni per un ammontare
di circa 8 miliardi di euro;

negli ultimi anni sono state intra-
prese a livello europeo varie attività ri-
guardanti il supporto alle politiche nazio-
nali, regionali e locali di adattamento ai
cambiamenti climatici che devono unirsi
alle indispensabili azioni di mitigazione e,
dunque, di riduzione drastica delle emis-
sioni di gas serra. Nell’aprile 2013 la
Commissione europea ha adottato e pub-
blicato la Strategia europea di adatta-
mento (Sea) con l’obiettivo principale di
rendere l’Europa più resiliente agli effetti
dei mutamenti climatici mediante una mi-
gliore preparazione e capacità di preven-
zione del rischio degli impatti dei cam-
biamenti climatici a livello locale, regio-
nale, nazionale ed europeo. La Strategia
europea di adattamento deve essere un
punto di riferimento per le relative stra-

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 SETTEMBRE 2014 — N. 289



tegie nazionali in Europa già adottate e
per quelle in via di preparazione. A oggi,
secondo la piattaforma europea sull’adat-
tamento (Climate-ADAPT), 17 Stati mem-
bri dell’Unione europea (Austria, Belgio,
Bulgaria, Danimarca, Finlandia, Francia,
Germania, Irlanda, Lituania, Malta, Paesi
Bassi, Polonia, Portogallo, Slovacchia, Spa-
gna, Svezia e Gran Bretagna) hanno adot-
tato una Strategia nazionale di adatta-
mento (Sna), mentre altri ne hanno intra-
preso il percorso di elaborazione;

l’Italia è tra i Paesi che stanno ela-
borando una Strategia nazionale di adat-
tamento ai cambiamenti climatici. L’ela-
borazione è stata avviata nel luglio 2012
dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, che ha affidato
al Centro euro-mediterraneo sui cambia-
menti climatici (Cmcc), il coordinamento
tecnico-scientifico per acquisire le infor-
mazioni di base necessarie per elaborare
la Strategia nazionale di adattamento ai
cambiamenti climatici. Tale coordina-
mento è stato svolto attraverso l’istituzione
di un tavolo tecnico composto da circa
cento esperti nazionali provenienti da uni-
versità, enti di ricerca e fondazioni. Questo
tavolo ha raccolto ed elaborato tutte le
informazioni tecniche su impatti, vulnera-
bilità e adattamento necessari per co-
struire una Strategia nazionale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici;

in aggiunta al tavolo tecnico, è stato
istituito dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un tavolo
istituzionale composto dai rappresentanti
dei Ministeri e delle altre istituzioni, rile-
vanti ai fini dell’elaborazione della strate-
gia, tra i quali la Protezione civile, l’Anci
e altri soggetti istituzionali, che, sulla base
del lavoro svolto dal tavolo tecnico, ha
fornito ulteriori indicazioni al processo,
contribuendo all’elaborazione dei rapporti.
Altri soggetti interessati a vario titolo nel-
l’elaborazione della Strategia nazionale di
adattamento ai cambiamenti climatici
sono stati coinvolti, fin dall’inizio, in que-
sto processo, mediante un sondaggio con
un questionario (effettuato in ottobre-no-
vembre 2012), e, successivamente, con una

consultazione on-line sul documento stra-
tegico elaborato che si è svolta tra il 30
ottobre e il 31 dicembre 2013; sono state,
inoltre, svolte altre consultazioni con in-
contri ad hoc;

tale processo è terminato nel mese di
luglio 2014 con l’elaborazione di un pac-
chetto di documenti che sono alla base
della Strategia nazionale di adattamento ai
cambiamenti climatici. La documenta-
zione, che è stata consegnata al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, include un rapporto tecnico-
scientifico che analizza le vulnerabilità del
territorio italiano agli impatti dei cambia-
menti climatici, una sintesi del rapporto
stesso e un rapporto tecnico-giuridico che
studia la normativa comunitaria e nazio-
nale rilevante per gli impatti, la vulnera-
bilità e l’adattamento ai cambiamenti cli-
matici, in cui vengono analizzati più di 30
tra direttive e regolamenti europei. Infine,
è stato consegnato anche un documento
dal titolo « Elementi per una strategia
nazionale di adattamento ai cambiamenti
climatici », che, basandosi sui precedenti
rapporti, fornisce proposte di azioni set-
toriali e intersettoriali di adattamento a
corto termine (entro il 2020) e a lungo
termine –:

se il Ministro interpellato sia in grado
di fornire informazioni sullo stato attuale
dell’iter di elaborazione ed adozione della
Strategia nazionale di adattamento ai
cambiamenti climatici e quali misure in-
tenda intraprendere affinché si arrivi in
breve tempo alla sua completa definizione,
adozione e attuazione.

(2-00669) « Mariastella Bianchi, Realacci,
Bratti, Borghi, Cova, Coppola,
Braga, Carrozza, Bonomo,
Mariani, Gelli, Roberta Ago-
stini, Patriarca, Piccoli Nar-
delli, Valeria Valente, Mon-
giello, Carloni, Martelli, Tino
Iannuzzi, Gentiloni Silveri,
Iacono, Preziosi, Lodolini,
Marchi, Manciulli, Causi, Se-
reni, Marantelli, Manzi, Gio-
vanna Sanna, Scanu, Carre-
scia, Garavini, De Menech ».
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Chiarimenti ed iniziative in ordine ai costi
e all’organizzazione dell’Ufficio nazionale
antidiscriminazioni razziali, anche al fine

di valutarne la chiusura – 2-00661

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

l’Ufficio nazionale antidiscrimina-
zioni razziali, noto anche con l’acronimo
Unar, è stato istituito con il decreto legi-
slativo 9 luglio 2003, n. 215, e opera
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, nell’ambito del dipartimento per
le pari opportunità;

secondo quanto si apprende dal sito
del dipartimento da cui dipende, nella
sezione « Compiti e servizi » dell’Unar, tale
ufficio avrebbe la funzione di « garantire,
in piena autonomia di giudizio e in con-
dizioni di imparzialità » l’effettività del
principio di parità di trattamento fra le
persone, di vigilare sull’operatività degli
strumenti di tutela vigenti contro le di-
scriminazioni e di contribuire a rimuovere
le discriminazioni fondate sulla razza e
l’origine etnica, analizzando il diverso im-
patto che le stesse hanno sul genere e il
loro rapporto con le altre forme di raz-
zismo di carattere culturale e religioso ai
sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 9 luglio 2003, n. 215, e del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 dicembre 2003;

sempre da tale sito ufficiale si ap-
prende che « secondo quanto previsto dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 dicembre 2003, inerente la
costituzione e l’organizzazione interna del-
l’UNAR, l’Ufficio per l’attuazione dei pro-
pri compiti si avvale di un contingente
composto da personale appartenente ai
ruoli della Presidenza del Consiglio e di
altre amministrazioni pubbliche, nonché
di esperti anche estranei alla pubblica
amministrazione, dotati di elevata profes-

sionalità nelle materie giuridiche, nonché
nei settori della lotta alle discriminazioni,
dell’assistenza materiale e psicologica ai
soggetti in condizioni disagiate, del recu-
pero sociale, dei servizi di pubblica utilità,
della comunicazione sociale e dell’analisi
delle politiche pubbliche »;

dal sito di cui sopra non è dato
sapere precisamente e complessivamente
chi lavora o collabora nell’ambito del-
l’Unar, stante, per alcune figure professio-
nali previste dall’organigramma, indicata
solo la dicitura « in attesa di nomina » e,
a quanto consta agli interpellanti, per i
numerosi contratti co.co.co. con cui sono
stati conferiti incarichi professionali a va-
rio titolo;

solo a titolo esemplificativo, tra i
bandi pubblicati sul sito dell’Unar vi è
« Unar, indagine di mercato per la realiz-
zazione di un servizio di acquisizione di
dati informativi e statistici aggiornati sullo
stato dell’immigrazione » in Italia, che non
è chiaro come possa rientrare nelle finalità
dell’ufficio di cui sopra essendo più com-
petenza del Ministero dell’interno;

non si tratta della prima volta che
l’Unar si occupa e finanzia con soldi
pubblici iniziative che vanno oltre e al di
là delle sue competenze: è ben nota infatti
la recente vicenda della diffusione nelle
scuole, anche elementari, degli opuscoli
« Educare alla diversità a scuola », realiz-
zati dall’Istituto A.T. Beck su mandato
dell’Unar, che aveva provocato la forte
reazione delle associazioni dei genitori ma
anche, successivamente, del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
che ne ha bloccato la diffusione perché
mai informato dell’iniziativa –:

quale sia il « personale appartenente
ai ruoli della Presidenza del Consiglio e di
altre amministrazioni pubbliche, nonché
(...) esperti anche estranei alla pubblica
amministrazione » che lavora e collabora a
qualunque titolo con l’Ufficio nazionale
antidiscriminazioni razziali, con indica-
zione del nome, della qualifica, della ti-
pologia del contratto, del compenso e della
professionalità per ciascuno;
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quali siano stati i costi complessivi,
negli anni dal 2011 ad oggi, per le inizia-
tive, le pubblicazioni, i bandi, il personale
e i consulenti dell’Ufficio nazionale anti-
discriminazioni razziali;

se il Governo ritenga appropriato
l’utilizzo da parte dell’Ufficio nazionale
antidiscriminazioni razziali dei fondi as-
segnati per le sue specifiche finalità per la
pubblicazione degli opuscoli citati in pre-
messa;

se non ritenga opportuno, ai fini di
una politica di contenimento dei costi e di
razionalizzazione delle risorse, anziché
operare tagli al compatto sicurezza, di-
sporre la chiusura dell’Ufficio nazionale
antidiscriminazioni razziali.

(2-00661) « Fedriga, Allasia, Attaguile, Bor-
ghesi, Bossi, Matteo Bragan-
tini, Busin, Caon, Caparini,
Giancarlo Giorgetti, Gri-
moldi, Guidesi, Invernizzi,
Marcolin, Molteni, Gianluca
Pini, Prataviera, Rondini, Si-
monetti ».

Orientamenti del Governo circa la sussi-
stenza dei presupposti per promuovere la
questione di legittimità costituzionale, ai
sensi dell’articolo 127 della Costituzione,
con riferimento alla legge elettorale della

regione Campania – 2-00666

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie, il Ministro dell’interno, per sa-
pere – premesso che:

nel collegato alla finanziaria della
regione Campania, approvato in consiglio
regionale, si modifica la legge elettorale
regionale, prevedendo l’innalzamento dello
sbarramento dal 5 al 10 per cento per
avere diritto all’elezione di un rappresen-
tante nel consiglio regionale, tema – come
noto – di natura ordinamentale;

peraltro tale norma è stata approvata
con un maxi emendamento di 243 articoli
– su cui è stata posta la fiducia – che
spaziano dai fondi dell’Unione europea
alla sanità, ai trasporti, ai condoni edilizi,
nonché alla privatizzazione dell’acqua; ri-
guardo tale ultimo aspetto, la regione
prevede, entro 30 giorni, con decreti, l’af-
fido alle società che già operano sul ter-
ritorio non solo della gestione del servizio
di distribuzione, ma anche della capta-
zione e dell’adduzione alla fonte, del col-
lettamento e della depurazione delle acque
reflue: norme in aperto contrasto con i
referendum passati sul tema;

l’inserimento di tali previsioni, oltre-
tutto nell’ambito di una legge collegata alla
legge finanziaria regionale che verte su
materia del tutto diversa, appare iniziativa
assolutamente inopportuna, oltre che ille-
gittima;

l’innalzamento dello sbarramento al
10 per cento appare – malgrado l’auto-
nomia regionale in materia di legge elet-
torale regionale sancita dall’articolo 122
della Costituzione – in netto contrasto con
gli articoli 3 e 49 della Costituzione che
statuiscono che i cittadini hanno pari
dignità sociale e sono uguali davanti alla
legge, senza distinzioni di opinioni politi-
che, ed hanno diritto di associarsi libera-
mente in partiti per concorrere con me-
todo democratico a determinare la politica
nazionale (e regionale);

tale soglia, infatti, non assicura la
rappresentanza delle minoranze ed impe-
direbbe anche a formazioni politiche
molto rappresentative di accedere al con-
siglio regionale, con ciò aumentando la
distanza tra gli elettori e l’organo regionale
e, più in generale, contribuendo ad incre-
mentare la distanza tra i cittadini e le
istituzioni;

l’articolo 122 della Costituzione sta-
bilisce che il sistema di elezione e i casi di
ineleggibilità e di incompatibilità del pre-
sidente e degli altri componenti della
giunta regionale, nonché dei consiglieri
regionali siano disciplinati con legge della
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regione, ma nei limiti dei principi fonda-
mentali stabiliti con legge della Repub-
blica;

la disciplina statale è stata approvata
con la legge 2 luglio 2004, n. 165 (articolo
4, comma 1, lettera a)), che ha imposto al
legislatore regionale di individuare un si-
stema elettorale che in ogni caso agevoli la
formazione di stabili maggioranze nel con-
siglio regionale e assicuri la rappresen-
tanza delle minoranze;

l’articolo 127 della Costituzione pre-
vede che il Governo, quando ritenga che
una legge regionale ecceda la competenza

della regione, può promuovere la que-
stione di legittimità costituzionale dinanzi
alla Corte costituzionale –:

se il Governo non ritenga che, in
relazione alle previsioni del collegato alla
finanziaria della regione Campania illu-
strate in premessa, ricorrano tutti i pre-
supposti per promuovere la questione di
legittimità costituzionale dinanzi alla
Corte costituzionale, ai sensi dell’articolo
127 della Costituzione.

(2-00666) « Scotto, Quaranta, Costantino,
Ferrara, Giancarlo Gior-
dano ».
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